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LA 
La Canea, che è ora il capo !uogo ammi- 

vistrativo dell’isola, noa ricorda. in alcun 

modo gli splendori delle cento città del- 
l'antica Creta lodate dai poeti. Addossata 

| a colline grigie e brulle, la Canea colle sue 
strade strette e diritte, colle sue case im- 
biancate di-calce, non offre all'occhio nulla 
di gradevole, Tranne le terrazze che pren- 
dono il posto dei tetti, le cass. non hanno 
nulla che evochi il ricordo dell’ Oriente, e 
senza. la gente dai costumi variopinti che 
si vede circolare per le strade, il forestiere 
si potrebbe credere in una città dell’ Eu- 
ropa centrale e anche settentrionale. 

Tra la Canea e la baia di Soudha si 
trova il borgo di Halepa dove risiedono i 
consoli e dove fu sottoscritta la convenzione 
del 1878. Ivi i cristiani, inseguiti dai mus- 
sulmani fanatici, hanno trovato un rifugio 
in questi ultimi giorni. Più in là, sulla 
riva del mare, si trova un gran bacino na- 
turale che ba sei chilometri di lunghezza 
su due di larghezza; le acque profonde e 
riparate dai venti possono contenere. una 
flotta numerosissima. E” uno dei principali 
porti e una delle principali posizioni ma- 
rittime del» Mediterraneo. Nella. baia di 
Soudha si trovano ora tutte le nfivi. da 
guerra mandate dalla Grecia e dalle altre 
potenze per vigilare i movimenti degli in- 
sorti e proteggere le migliaia dei tuggiaschi 
candiotti. 4 

Candia e il trattato di Berlino 
1l trattato di Berlino, accettato dalla 

Turchia, imponeva per Candia l’ applica- 
zione delle riforme, già convenute all’epoca 
dell'altra insurrezione del. 1867 e concen- 
trate nel regolamento organ'condel -1868, 
richiamato dall'articolo 23 -del trattato di 
Berlino, articolo che. suona così: 

« Art. 23. La Sublime Porta si impegna 
ad applicare scrupolosamente. nell’isola di 
Creta il regolamento organico del 1868, ap- 
portandovi le modificazioni che saranno 
giudicate eque. 

« Regolamenti analoghi, adottati ai bi- 
sogni locali, salvo .in ciò che concerne le 
esenzioni d’ imposta accordate a Candia, 
saranno egualmente introdotte. nelle altre 
parti della Turchia europea, ecc. ecc. » 

Che cosa ha fatto in questi 20 anui la 
Turchia ? Si è scrupolosamente .industriata 
a farne nulla e le (Potenze firmatarie del 
trattato di Berlino, hanno sempre chiuso 
gli occhi. 

Vedremo adesso ! 

Il proclama 
per l'annessione di Candia alla Grecia 

Giunge da Atene notizia che i capi degli 
insorti in Halepa. hanno composto e pub- 
blicato il seguente voto: 
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I sogni di Marta 
di M.MARYAN 

traduzione dal francese di C. G. PALAGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

Però le anomalie che presentava l'indole < 

del signor Desbarres non erano nè nuove, nò 

straordinarie ; egli aveva un animo tran- 

quillo e dolce, ed era passata per lui l’ età 
degli entusiasmi e delle idee esclusive. Dopo 
aver provato diverse professioni, ovè la sua 
poca disposizione agli affari gli aveva im- 
edito di riuscire, aveva ottenuto un posto 

di giudice di pace, ed aveva accettato, come 
un riposo, la vita monotona di una piccola 
città. La donna, ch’ egli aveva sposato, era 
molto più giovane di lui; egli la aveva scelta 
e per le sue cognizioni di economia dome- 
stica, delle quali il buon signor Desbarrres 

non aveva neppure un'idea, e ancor più per 

tutte le altre virtù che in lei rifulgevano; e 

non ebbe poi sempre che a lodarsi della scelta 
fatta. La signora Desbarres. non aveva sul. 

matrimonio nessuna idea fantastica o ro- 

Fee riva, AGR si trovò felice dell’ affetto 

sincero e profondo di quell'uomo già maturo, 

che le era grato della sua gioventù, della 

sua indole gioviale, della sua grande attività. 

Ella gli aveva dato una famiglia, ed egli 

lamò ancora di più quando vide attorno a 

QUESTIONE DI CANDIA 
In nome di Dio e: della Patria 

VOTO 
E’ stato dimostrato sino all'evidenza che 

le riforme concesse all’isola di Creta, per 
la benevolenza e la filantropia delle grandi 
Potenze, sono iinattuabili come risulta chiaro 
dagli atti vandalici e dalle crudeltà com- 
piute e che si compiono tuttora in Canea 
e nei dintorni; da ciò apparisce anche quale 
energia abbia il Governo Centrale a causa 
dell’ elemento ottomano e dell’ esercito im- 
periale, e che un secondo tentativo. per 
l'attuazione delle riforme non avrebbe avuto 
altro risultato che la completa distruzione 
dell’ elemento cristiano, Perciò proclamiamo 
l’unions dell’isola di Creta col Regno della 
Grecia Libera come nostro unico, ardente 
ed immutabile desiderio ;-chiediamo l’aiuto 
di tutto il mondo civile; consideriamo ces- 
sata la nostra cooperazione coll’ Imperatore 
degli Ottomani; il Sultano Hamid II, ed 
invitiamo S. M. il Re di Grecia Giorgio I 
ed i suoi eredi a prender possesso dell’isola 
di Creta come' parte integrante del Regno 
Greco Libero. 

Fatto in Halepa di Creta 25 gennaio (6 
febbraio) anno 1897 e primo della Libertà 
dell’isola di Creta. 

Le forze greche in rotta per Candia 
Roma 15. — Dispacci da Atene dicono 

che le navi portanti truppe greche si sono 
unite a Milo alla squadra del principe 
Giorgio, il quale, ponendosi alla testa, ha 
subito fatto rotta per Candia. Si attende 
ansiosamedte la notizia dello sbarco; la 
popolazione è agitatissima. 

Nell’ isola di Creta 

Atene 15. — L'ammiraglio inglese ha or- 
dine di prevenire una collisione nel mare 
di Candia fra le forze turche e greche. 

Il principe Nicola parte col terzo reggi=. 
mento d'artiglieria per Larissa. 

—- Si ha da La Canea: Si conferma che 
Berovich pascià si è rifugiato a bordo di 
‘una nave russa. I consoli coi loro nazionali 
si sono imbarcati a bordo delle navi rispet- 
tive, Gli insorti continuano a far fuoco nu- 
trito di canone contro la città. I mussul- 
mani sono demoralizzati. A Retymo i mus- 
sulmani saccheggiarono parecchi negozi. eri- 
stiani, incendiandoli poscia con la miccia. 

— A mezzanotte fu divulgata questa no- 
tizia: Si assicura che un corpo d' esercito 
greco sia sbarcato a Creta. 

Londra 15.— Il Times ha da La Canea: 
I bascibozuck tentarono ieri di respingere 
i cristiani, ma questi ripresero alla sera le 
primitive posizioni. 

Costantinopoli 15. — Notizie dei consoli 
recano che ieri alle 4 pom. i cristiani at- 
taccarono Halepa, difesa da truppe di basci- 
bozuck. 1-consoli e le famiglie lasciarono 

. Halepa, eccettuato il.console austriaco. 

«cordo ‘delle potenze riuscirà ‘a impedire 

‘Oriente, 

Le torpediniere greche inerociano lungo 
la ‘costa per impedire lo sbarco di truppe 
turche. 

La notizia ‘che gli ambasciatori sconsi- 
gliano alla Porta di inviare trupre a Candia 
è inesatta; consigli’ in proposito vennero 
dati avanti la partenza delle navi da guerra 
greche, per impedire l’ incoraggiamento del- 
l’ insurrezione ; dopo ili allora si lasciaron 
alla Porta le mani libere. ‘ 

I circoli politici turchi sperano che l’ae- 

mediante le loro squadre l’azione della 
Grecia. 

Si minaccia di bombardare Candia 
La Canea 15. Berovich pascià è 

partito per Trieste sopra un postale austro- 
ungarico. Prima di partire annunziò ai 
consoli esteri di avere rassegnato le dimis- 
sioni, Il console di Grecia a Candia, dopo 
aver notificato a Berovich  pascià che in 
caso di disordini una nave da guerra elle- 
nica bombarderebbe Candia. si imbarcò ieri 
nella corazzata greca Miaulis, affidando la 
protezione dei sudditi ellenici e |’ archivio 
del Consolato al console inglese. 

Anche il console di La Canea con tutto 
il personale del Consolato e il vescovo 
ortodosso sì imbarcò nel pomeriggio di ieri 
sulla corazzata Hydra. La bandiera del 
Consolato venne ammainata e gli archivi 
trasportati a bordo dell’ Hydra, che è 
partita. 
-Continue scaramuccie avvengono intorno 

alla città. 

Alla Camera di Atene 

In Atene la censura è feroce. Pare che i 
ministri plenipotenziarii siano impotenti a 
fron are le tendenze bellicose della 
Corte. 

Si assicura che la Porta ha deciso l’invio 
in Macedonia di centomila uomini di rin- 
forzo, Il Sultano si ‘recherà mercoledì a 
Stambul per evitare dimostrazioni. 

Pér tre giorni le Legazioni estere di Atene 
ri ro..senza istruzioni dei loro | { Governi, 
trattenendo il Governo greco i telegrammi. |. 
Le Cancellerie europee sono .indignate. Si 
parla di una dimostrazione navale nel Pireo 
mediante le squadre riunite, 

Le preoccupazioni degli Stati europei 
Roma 15 — Si afferma che le Potenze 

abbiano deciso di non permettere alla Gre- 
cia. di occupare Candia Gli equipaggi delle 
navi ancorate a, La Canea sbarcheranno 
nelle principali città. Le potenze occupereb- 
bero Candia solo temporaneamente. 

Si spera di vincere l’ opposizione della. 
Russia qualora gli avvenimenti non abbiano 
un sanguinoso contraccolpo a Costantinopoli. 
La situazione si presenta meno grave. 

Si assicura che il re Giorgio ha telegra- | 
fato a Umberto chiedendvne l'appoggio mo- 
rale pel trionfo della causa dei cristiani in 

L'Agenzia Italiana dice che le Potenze 
di pieno accordo riguardano l’ eventuale 

sbarco di truppe turche a Candia come uno 
dei massimi pericoli per la pace. x 

Ls squadre europee hanno la formale i- 

struzione di opporvisi risolutamente. 
Da”Milo, ove il principe Giorgio ha ‘pre- 

parato come un punto ‘di concentramento 

delle forze greche, il principe dirige tutti 1° 

movimenti. 
L’ Italie conferma che le Potenze ‘occu- 

peranno Candia evitando le ‘provocazioni 
della Grecia e la reazione della Turchia. 

Aggiunge che ogni Potenza ‘occuperà ‘un 

punto determinato assumendone il governo 

e impedendo i massacri. La risoluzione è 
ispirata dal serio timore di una ‘conflagra- 
zione europea cui avrebbe condotto la guerra 
fra la Grecia e la Turchia. 

La decisione sarà così contraria ‘alle a- 
spirazioni della Grecia, ma sarà ‘di efficace 
difesa alla pace. i 

L’ Italia parteciperà all'occupazione mista 
non potendo nell’ interessa della pace 180- 
larsi dalle Potenze. 

L’ Italie crede che l'occupazione sia come 
una preparazione di maggiori rimedi ‘e Sì 

augura che questi concordino con le aspi- 
razioni dei candiotti. a 

La divisione volante di Palermo, che ieri 
si diceva che dovesse salpare per l'Oriente, 
ha ricevuto un contr’ordine, percui resterà 

a Palermo. 

L'accordo delle Potenze 

Vienna 15. — Il Frendemblatt dice che 
gli ambasciatori a Costantinopoli accetta- 
rono la proposta dell’ ambasciatore inglese, 
stabilente l'occupazione di La Canea, Era- 
Kleion e Retymo da parte degli equipaggi 
delle squadre dello grandi Potenze, 1’ atlon- 
tanamento della squadra greca dalle acque 
di Candia, l’ astensione del rinyio di rinforzi 
di turchi nell’ isola. i PE-È 

Il comandante della squadra austro-un- 
garica fu già incaricato ‘di cooperare. nelle 
misure tendenti ad evitare ed eventualmente 
ad.impedire anche colla forza .le ulteriori 
ostilità delle navi greche, 

E” imminente, se non già completamente 
avvenuto, l'accordo delle Potenze relativa- 

“mente ai provvedimenti da prendere per 
impedire un ulterior. spargimento di sane. 

gue nell’ isola di Candia, | 

I comandanti delle squadre navali delle 
grandi Potenze si sono riuniti sotto la pre- 

sidenza dell'ammiraglio francese come de» 
cano e deliberarono sul da farsi, in base 

alle conformi istruzioni dei rispettivi g0- 

verni. 
I consoli di La Canea, conclude il Fren- 

demblatt, proposero lo sbarco di tutti gli 

equipaggi europei. ——— : 

Parigi 15. — Persiste il saldo accordo di 

tutte le Potenze pel mantenimento della 

pace in Oriente. ; 

Atene 15. — La Russia si è pronunciata 

recisamente contro qualsiasi progetto d’an- 

| nessione di Creta alla Grecia. 

Vienna 15. — La Politische Correspon- 
denz dice che la Grecia tiene nella que- 

sè i figliuoletti, pei quali nel suo cuore egli 
rinveniva sorgenti di tenerezza per lui sino 
allora sconosciute, Nulla gli mancava, nò e- 
gli lagnavasi menomamente che l’ istruzione 
di sua moglie non fosse pari alla sua. E' 
un errore credere che gli uomini considerino 
come necessario avere al loro fianco una 
compagna molto spiritosa e molto istruita. 

L'uomo e la donna son fatti per compiersi 
a vicenda, e ciascuno dei due cerca le qua- 
lità che possiede personalmente in minimo 
grado. La donna, che è più debole, chiede 
al proprio marito la protezione, la forza, lo 
spirito risoluto, mentre 1’ uomo aspira in i- 
specie. a consolarsi 
d’un cuore ornato di gentilezza. Questa legge 
non deve punto impedire alla donna di col- 
tivare il proprio spirito. Felice il marito, 
l’ intelligenza del quale ed ilcuore trovano 
un’eco sicura nella sua compagna! Ma non ; 
è meno esatto però che l’impero della donna ; 
si esercita più colla tenerezza, coll’abnega- 
zione, col buon senso e colle virtù dome- 
stiche e. femminili. 

Il signor Desbarres aveva continuato a col- 

che gli erano cari, e alle letture utili e pia- 
cevoli; e uomo dall’ indole. energica e dolce 
al tempo stesso adattavasi senza difficoltà 
all'ambiente in cui viveva, è alla cultura 
della sua compagna con quella affezione 

modesta .che rende comuni tutte le gioie 
tutte le contrarietà, tutti gl’interessi, — 

V'è forse da farno le meraviglie ? Biasi» 

| tra persone ragguardevoli non sono però meno” 
| veri pettegolezzi; e fossero dessi così inno- 

| sui quali l'Europa tiene gli occhi fissi, come 
l'animo coll’ affetto | 

; i delle recite di una attrice in voga, oppure 
tivare la propria mente attendendo agli studi ‘ 

LEPRE ROERO VIIIIEI PERTICA TT NIRO ISTT SIRENE TEISOAT 

meremo noi quell’eccellente ‘uomo? Ah! 
care lettrici, rimproverereste voi vostro ma- 
rito di grettezza d’idee, perchè si cura dei 
vostri abbigliamenti, perchè vi sceglie la 
tinta di un fiore, o di un nastro? Quale an- 
che fra gli uomini più gravi non havi suoi 
momenti di svago, e non attende a cose di. 
rei quasi frivole meschine? Dopo tutto il 
cuore umano è sempre il medesimo, e la 
vita, in una cornice più o meno ristretta o 
più o meno brillante, si rassomiglia ovunque. 

In quella superba Parigi, in quella città 
regina dell’ intelligenza, dell’arte, gli uomini 

li terrebbe sopra modelli di scienza, di spi- 
rito, d’eleganza, non hanno forse anch’ essi 

un piccolo spazio nelle loro idee da  riser- 
bare a cure, a desiderii, a curiosità che si 
potrebbero qualificare per piccolezze? 

Gli uni accordano alle corse dei . cavalli. 
un'importanza che non hanno, e vi si occupano 
con smania frenetica; gli altri spiano con cu- 
riosità grandi e piccoli intrighi, o si repute- 
ranno onorati di essere i primi a sapere 

dei litigi della tale o tal altra famiglia; ma. 
tutti questi pettegolezzi (perchè non si può 
dar loro altro nome), sebbene si esercitino 

centi come quelli di cui trattenevasi il si- | 

gnor Desbarres ! 3 i 
Il pasto terminò tranquillamente ; soltanto | 

‘al momento di alzarsi da tavola, îl maggiore 

e ne III 

dei fanciulli aperse i suoi grandi occhi me- 

ravigliati e: 3 

— Mamma, mamma, esclamò egli, Maria- 

Giovanna si è dimenticata di portare il caffè 
al babbo. 

Il signor Desbarres parve confuso. Sua 
moglie si curvò baciando il fanciulletto. 

‘— Il babbo non ne vuol più prendere 

mormorò essa. 
— Ma ieri lo prese pure! disse a sua 

volta la bambina. e: i 

Forse il caffè vi fa male, zio? chiese Marta, 

che, impicciata, sentiva il bisogno di dire. 

qualche cosa. bad 
— No... SÌ.» 

molto i nervi. Li % 
E l'eccellente uomo, che però» sembrava 

non essere molto nervoso, si mise a giuoca- 

re col figlio più piccolo, che, eccetto qualche 
grido di gioia, era stato molto buono 

il tempo del desinare. ; = 22 ci 

— Che facciamo, Fanny? chiese il signor 
Desbarres, ponendo il bambino su un tap- 

peto. 
Li 

ho riconosciuto che disturba. 

La moglie che, aiutata da Marta, spa- 
recchiava la tavola, si volse verso di lui 
sorridendo, - vai 
a È la nostra viaggiatrice non è stanca, — 

disse ella, bisognerebbe farla passeggiare un 
poco. La chiesa del paese merita certamente | 
di essere veduta, poi vi è la cappella di 
Nostra Signora del buon soccorso. 

(Continua). 
T 
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stione di Candia un linguaggio molto più 
categorico dei giorni scorsi, e dichiara a- 
pertamente di aspirare all’ annessione del- 
l'isola dî Candia. Il linguaggio invece della 
Porta è molto più moderato, benchè essa 
dichiari che non tollererebbe un attacco 
aperto della Grecia sul territorio turco senza 
rispondervi coll’ ordine alle truppe turche 
di varcare la frontiera ellenica, 

La Politische soggiunge che le potenze 
stanno rinnovando più energici consigli e 
reclami ad Atens e deliberano attualmente 
sulla condotta da seguire per costringere 
la Grecia ad arrendersi ai voti dell’ Euro- 
pa. Intanto le potenze fanno raccomanda- 
zioni alla Turchia di mantenersi calma. 

Berlino 15. — Alle rimostranze che i 
rappresentanti di tutte le grandi Potenze 
fecero ieri in Atene, riferendosi al pericolo 
che l’attidudine della Grecia, contraria al 
diritto delle genti, faceva correre per la 
pace europea, il ministro degli esteri .elle- 
nico, ha risposto che la Grecia ha deciso 
di occupare Candia. 

In seguito a questa dichiarazione il go- 
verno. tedesco non crede più dignitoso da 
parte sua di fare in Atene ulteriori pratiche 
diplomatiche. 

Perciò, dopo uno scambio di vedute coi 
gabinetti di altre grandi Potenze, il coman- 
dante della nave da guerra liedesca Kasse- 
rin usta, che arriverà in questi giorvi 
a La Canea, ricevette ordine di impedire 
d’accordo coi comandanti delle forze navali 
delle altre grandi Potenze riunite nelle ac- 
que di Candia ogni atto di ostilità per parte 
delia Grecia ‘nell’ isola di Candia e coope- 
rare inoltre, per quanto è possibile, a rista- 
lire l’ ordine nell’ isola, e impedire un ulte- 
riore spargimento di sangue. 

Giacinto Gallina era Sposato religiosamente 
Riceviamo e pubblichiamo: 
A proposito di quanto avete pubblicato 

nel v. giornale, credo. di potervi assicurare, 
per quella conoscenza che aveva io dell’ il- 
lustre commediografo e per quanto si do- 
veva credere a lui sano, che egli si era spo- 
sato religiosamente già da 14 anni alla si- 
signora Campsi, alla quale più volte aveva 
ripetuto: « no gavemo fioi, già il mio el xe 
tuo e el tuo moo, e cosa vustu che distur- 
bemo quei lustrissimi.. ? » È 

La previdenza deve essere studìata nei rapporti 
della: maggiore probabilità dell’ evenienza a cui 
si vuole provvedere, | 
“Quando in una famiglia modesta si ammala 
qualcuno, oltre le ansie del pericolo, si hanno 
gravi spese straordinarie. Peggio poì se si am- 
mala il capo di casa, allora sì aggiunge la man- 
canza del guadagno cioè al male fisico la suffe- 
renza morale, che avvilisce l’infermo a pregiu- 
dizio. della malattia stassa. ; 

Le malattie sono una continua. preocupazione 
delle famiglie ; ecco la necessità della previdenza 
contro tale minacciosa eventualità, 

A ciò provvede opportunamente « La F'ilan- 
tropica » Compagnia d’ assicurazione pel rischio 
malattie, presso la quale chi lo desideri, può as 
sicurarsì da lira una a dieci al giorno, pagando 
un; premio tennissimo, Per informazioni rivolgersi 
all’ agente generale cav. UGO LOSCHI, via 
della Posta }6 Udine. : 

Le delizie dell’ emigrazione al Brasile 
::Come sono trattati i nostri operai 

11 signor Vincenzo Lupi scrive da Mococa 
(Brasile) la seguente lettera : 

(can sn nn] 

L'idea cristiana nella società moderna 
Conferenza tenuta nella sala della So- 

cietà Cattolica di M, S. il giorno 24 
gennaio ‘1897 dal Sac. GrusePPE ELLERO. 

(Vedi numero di ieri) 

Reazione deplorevole certamente, ma pro- ! 
vocata da più deplorevoli audacie, reazione 

«deplorevole, ma quando noi pensiamo che ; 
‘. da corruzione e l’ impaziente desiderio del | 

-.stessa della mente umana dinanzi all’ intimo | 
due ‘ordini naturale e soprana- | 

progresso da una parte, dall’altra la debolezza | 

‘nesso dei 

i 

turale aveano cooperato a quella strana con- . 
. fusione t.a fede e scienza, quando a questo ‘ 
pensiamo dico, potremo sì ricavarne inse- | 
gnamenti per noi nella lotta odierna, non ; 
danciare la nostra assoluta condanna sul capo | 

. e l’incredylità scese giù serpeggiando con | 

di coloro che provocati dagli errori a dalle 
confusioni ben più infauste dei loro avver- ‘ 
sari, ebb 
ma sincero nel difendere la loro fede. Ad 

uno zelo, sia pur pusillanime, ; 

Non è ancor terminato il guaio dell’ e- 
migrazione per Victoria (Stato di Espirito 
Santo). 

In questi giorni giunsero a Rio Janeiro, 
contrattati per la costruzione di una strada 
ferrata, circa 200 operai italiani; non si 
comprende come tutto ciò che è accaduto 
in quella disgraziata linea, vi siano ancora 
in Italia operai disposti ad affrontare tutti 
i disagi immaginabili per un lucro derisorio, 
che varia da lire 4 a 4,50 al giorno, senza 
vitto. 

Una delle due, o il governo è male ‘in- 
formato dai suoi agenti di quì, o per libe- 
rarsi degli operai disuccupati li lascia allet- 
tare da larghe promssse. s 

Sarebbe bene che coloro che si dispon- 
gono a partire dall'Italia per quei paraggi, 
conoscessero un po’. meglio il vero stato 
delle cose, 

lo che già fui colà posso francamente 
dire, che l’aria non è affatto buona. La 
febbre gialla, il tifo, le febbri palustri, il 

‘vaiuolo sono malattie endemiche o in stato 
permanente. 

Tutte le promesse che prima si fanno, 
generalmente non vengono poi mantenute, e 
allora non si sa a chi ricorrere, stante la 
mancanza assoluta dei mezzi pecuniari e 
di viabilità. 

Nel giugno del 1895 furono arruolati fra 
Santos, Rio de Janeiro, ed altre località, 
più di 600 operai. 

Sarebbe troppo lungo il narrarne il viaggio 
e tutte le altre peripezie, basti dire, che 
dopo 8 giorni quasi tutti se ne fuggirono, 
sfidando un viaggio per luoghi sconosciuti, 
e privi affatto di mezzi, pur di uscire da 
una situazione impossibile. 

I rimasti, che avevano sfidato l'epidemia 
della febbre gialla in Santos e. Rio de Ja- 
neiro, la maggior parte furono uccisi dal 
terribile morbo, privi di qualsiasi assistenza, 
e seppelliti Come carogne in un campo ove 
pacificamente pascolano mandre di vacche. 

Io sempre consiglierò dunque i miei 
connazionali di non andare a lavorare nelle 
strade ferrate Sud do Espirito Santo, Nord 
do Espirito Santo e Baha-Minos 
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Piacenza — Un giornale miragliano che 

apre gli occhi. — Scrivono da Piacenza, 18: 
Finalmente il Progresso pare che si sia Ssve- 

gliato e pensi e-interroghi prima di scrivere e 
stampare. Fino a ieri, volente o nolente, è stato 
di fatto l'organo ufficiale del miraglianesimò, ed 
a spada tratta sostenne il Miraglia, attendendo 
sempre quel giorno in cui lo avrebbe proclamato 
il più calunniato degli uomini, 0 il più turpe dei 
preti, come si espresse più volte. Ora pare che 
quel giorno sia quasi arrivato ed il giudizio si sia. 
ben delineato. Dì fatti nel numero di ieri il Pro- 
gresso scriveva : 

<.. UNa, persona egregia, dopo molte cose gravi 
detteci, ne fece anche conoscere testè Ja sentenza 
della Sezione d'accusa. Dobbiano dire il ‘nostro 
parere? Ebbene, quella sentenza è realmente grave 
a carico di Don Paolo Miraglia. Vedremo che sa- 
prà dire questo prete in pubblico dibattimento a 
sua discolpa e difesa». 

Questo sembra un parlar chiaro e manifesta la 
premura del Progresso di distruggere tatto ciò 
che fece in difesa del grande rifomatore siculo, 
e di preparare la propria ritirata. 

Francia — Un pazzo alla Camera di 
Francia — Sabato alla Camera sulla fine della 
seduta, mentre si discutsva il credito per l’espo- 
sizione del 1900, un individuo che stava nella tri- 
buna di sinistra si levò gridando * 

«Nel 1900 Parigi sarà un cimitero!» 
Immediatamente gli uscieri di servizio si preci 

pitarono su di lui, ma il pazzo resistette conti- 
nuando a gridare; 

.« Francesi, sono da dieci anni, che i poteri pub- 
blici v'ingannano e vi tradiscono | » 

Finalmente lo si potò trascinare alla questura, 
ove fa riconosciuto per un certo Pietro Tramont, 
presidente dell’ Associazione generale degli stu- 
denti di Aix. Sembra vittima di un'idea fissa, do- 
minato com’è dal timore della soppressione del- 
l’Università di Aix, Portava avvolta la bandiera 

“dell’Associazione, ma dovette lasciarla con il so- 
prabito, essendo proibito di entrare nelle tribuns 
con pacchi. 

Bobo il biglietto d’ingresso per mezzo di Clovis 
Ilugues. Alla porta deila Camera aveva una vet- 
tura dova.sì trovarono un pugnale eun magnifico 
cane di Terranuova, 

Dalla Provincia 
Buia 

15 Febbraio 1897 
Siamo allaltesza dei tempi. — Andate 

là Udiaesi; col vostro Minerva, col vostro 
Sociale, colla vostra sala Cecchini; noi 
Buiesi vi ecclissiamo, Certi manifesti feno- 
menali appicicati ai muri indicavano per 
sabato p. p. un ballo mascherato alla sala 
sociale del Tabeacco; promotrice la Società 
liberale di M. S. Ogni uomo, diceva il ma- 
nifesto, pagando per l’ingresso lire due,era 
autorizzato a condur seco due donne. Po- 
vere donne. valutarle due sole lirette il 
paio! E dire che siamo nel secolo in cui 
il sesso debole più che mai aspira all’e- 
mancipazione | 

Tal festa, ora che scrivo, è un fatto 
compiuto. E l'esito? Chi può saperlo? Si 
dice che l’elemento paesano abbia tradito 
l’aspettazione, non avendo fornito il con- 
tingente necessario per la riusita della festa. 
In compenso però ci sarebbe giunta della 
materia mascherata e non mascherata da 
Maiano, da Tricesimo e da vattelapesca. 
Sfido io! Le società consorelle devono sor- 
reggersi reciprocamente nei loro interessi, 
Perfino Udine avrebbe avuto i suoi rappre- 
sentanti. OhI noi Budiesis possiamo andarne 
alteri! Credo ci sia stato anche esercizio di 
mandibole, pagando che ben s’intende. Il 
« bouffet » intanto c’era, e fornito di ogni 
qualità di confortabili. 

Al ballo dovea tener dietro una lottéria 
di beneficenza a. vantaggio della Società 
liberale di M. S. Non vi sembra che .ab- 
biano fatto bene quei signori a spiatellarci 
‘chiaro e tondo lo scopo deila lotteria stessa? 
Se questo fine fosse stato. mascherato con 
frasi altisonanti di filantropia, di soccorso 
ai danneggiati del terremoto, dalle inonda- 
zioni e via via, chissà di quante maligne. 
interpretazioni sarebbero stati capaci il 
colto e l’ inclita? Ma quando si capisce 
netto netto che Cicero lavora pro domo sua, 
chi può lagnarsi? Certamente non si lagna. 

Talmassons 

Bottino notturno. — Ad opera di iguoti 
penetrati mediante scasso della porta nel 
negozio di coloniali degli eredi Cattaruzzi 
da un cassetto aperto rubarono a di costui 
danno la somma-di L., 105 in monete di 
vario taglio ed un orologio di nichel del 
valore di L. 20, 

Nimis 
Morte orribile. — Comello Gio. Batta 

d'anni 83 mentre stava seduto accanto il 
fuoco fu investito dalle fiamme. riportando 
gravi ustioni in seguito alle quali poche ore 
dopo cessava di vivere. 

Laipacco 

Incendio. — Verso le ore 13 e 30 del 10 
andante manifestavasi il fuoco nel sotto 
portico annesso al fienile di proprietà di 
Orgnani Francesco tenuto in affitto da Can- 
tero Francesco. Il concorso di alcuni ter- 
razzani e dell'arma dei RR. Carabinieri 
valsero ad isolare il fuoco della attigue a- 
bitazioni, Il danno fu di L. 1500 non assi- 
curato per guasti al fabbricato ed il Can- 
tero s’ebbe un danno di 1200 per paglia e 
fieno distrutto. 

La causa dell'incendio è ritenuta pura- 
mente casuale e non havvi nessuna disgra- 
zia personale. 

Gemona 

Legnicoltura. — Dal rapporto dei RR. 
Carabinieri registriamo diversi furterelli di 
legna per l'importo di L, 5,50 in danno di 
quel Comune. 

Meduno di Pordenone 

Arresto per mandato. — In seguito a que- 
sto mandato vennero arrestate Rugo Catte- 
rina, Zanier Anastasia e Zanier Maria do- 
vendo costoro subire la pena di giorni tre 
di reclusione .cui furono condannate per 
furto semplice, 

Pontebba 

Non oltraggiate le guardie di finanza. — 
Filaferro Antonio pregiudicato venne arre- 
stato perchè invitato da due guardie di fi- 
nanza in servizio in quella località a di- 
chiarare se avesse mercs soggetta a dogana, 
oltraggiò le medesime cogli. epiteti vigliac- 
chi e porci. 

Povoletto 

Anche è vimini stanno bene, — Nicoletti 
Carlo e Sommero Giovanni di notte da un 
fondo aperto di Bettina Giovanni rubarono 
vimini per l’ importo di L. 16,— tagliati e 
lasciati*sul suolo. 

U0sa fi casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 17 — ss. Donato e c. — Orazione 
del N. S. Gesù Cristo al Monte Oliveto. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 17 — Nimis — Pozzuolo — S. Da- 
niele — Udine. 

Bollettino meteorologic9 
DEL GIORNO 16 febbraio 1897 

Udine- Riva- Castello altesza sulijmare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 2.— | Stato atmos. bello 
Min. Ap. notte 4-0.2 | Vento Borra 
Barometro 76l. | Press. crescente 
Teri Bello. 

Temperatura: Massima 124 — Minima 2.6 
i Madia 6,16 

Acqua caduta mm. . — Neve 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.11 | Leva ora 16,42 
Passa a meridiano » 12.21.17 | Tramonta 6.33 
Tramonta » 17.94 | Età dei giorni 15 

sulla breccia, eterna sentinella, vegliante sulle 
ruine morali ed intellettuali delle menti mo- 
derne. Là essa aspetta lo squillo: che l’ap- 
pelli alla sua pacifiea riscossa, Comincia 
forse in questi ultimi anni del secolo mori- 
turo, comincia forse, o signori, a udirsi in 
lontananza quello squillo salvatore ? Di questo 
solo io dovea parlarvi: perdonatemi se mi 
sono dilungato a fare la storia dell’ idea cri- 
stiana, ch'io dovea' considerare soltanto in 
ordine a’ nostri tempi. La condizione in cui 
mi trovo ciò m’ imponeva. Perocchè dovendo 
esordire ad una serie di conferenze sui varii 
elementi della vita moderna in quanto de- 
vono essere. armonizzati coll’idea cristiana, 
io dovetti di quest idea accennare l’origine, 
i progressi e quegli arresti apparenti che: si 
manifestano coll’ odierna apostasia. Così voi 
potrete comprendere meglio lo. stato del 
presente e le speranze per l’avvenire, di cui 
io posso oggi soltanto toccare, ma che ‘altri 
svoglieranno poi meglio in ispeciali atgo- 
menti. Ho fatto insomma l'esordio di un 
esordio; che le buone. anime dei rétori ab- 

ogni modo, o sìgnori, la reazione non valse, | biano compassione di me. 
L’ idea cristiana pare dunque sbandita di 

© micidìale potenza, e dopo la rivoluzione, di- : fatto da quella classe di uomini che più di- 
.lagò sfrenatamente sul secolo nostro. Dai a sti | 

cietà. Eppure a chi mediti sottilmente appa» ‘vecchi errori ne pullularono de? nuovi, e la 
mente umana non ebbe più neppur paura 
dello strano, e dell’assurdo che logicamente 
derivava da’ falsi principî premessi. A qual 
punto siamo in quest ultimo quarto di se- 
colo, voi lo vedete: l’idea cristiana scacciata 
di fatto dalle scuole, dalle assemblee, dalle 

| istituzioni insomma, andò man mano per- 
< ri pe "È % 

dendo terreno, andò restringendosi fuori 

rettamente md@dera i destini dell’attuale so- 

rirà chiaro ‘che venti o trent'anni addietro 
eravamo a peggior condizione Non dico già 
che l’ incredulità in questi ultimi tempi non 
abbia fatto dci passi ruinosi: è pur troppo 
logica anche nell’errore la mente ‘deli’ uomo: 
Anzi le dott'ine neganti con Dio ogni con- 
cetto di moralità, dottrine che lungo il se- 
colo nostro andarono .svogliendosi semipre 

della vità pubblica, andò a salvarsi fra il più,e accumulando elementi nuovi oggi che 
popolo laborioso e forte, fra quella parte di 
berghesia rimasta sana, fra il clero restato . dell’ esistenza all’ infuori di ogni finalità dove abbiano ad approdare, fecero meditar se- 

si scartavano domani, per ispiegare il mistero 

dell’ universo, sono. giunte a’ giorni nostri 
ad un fatale sviluppo, a quello sviluppo su- 
premo in cui dallo stato di speculazione fsi 
preparano a passare alla pratica; e se nel 
campo speculativo si chiamano evoluzionismo, 
positivismo, e non so che altro, nel campo 
pratico si chiamano socialismo. Sì, è vero 
tutto quasto : la lotta di domani non sarà 
più tra il cristianesimo cattolico ed un libe- 
ralismo reggentesi di equivoci e di rettorica, 
(la rettorica è sempre il rantolo supremo di 
un'idea) ma la lotta sarà tra la scienza che 
adora Cristo Dio, il divino segnacolo di 
contraddizione dividente due campi, e la 
scienza che lo combatte: e nel campo pra- 
tico, tra le dottrine sociali del cristianesimo, 
e il socialismo moderno. E’ omai un luogo 
comune questo ch’ io ho espresso, lo so: 
ma è appunto tale perchè incombe solenne 
alle menti di tutti, 

Il male dunque c’è: eppure, o io m'in- 
ganno, o posso ripetere senza esitanza: 
trenanni addietro eravamo a peggior con- 
dizione. E udite, e comprendete bene la ra- 
gione di. questa. speranza ch’io esprimo. 
L’incredulità si presentò come una nuova 
idea salvattrice, promettitrice di prosperifà 
all’ universo, proclamando 1’ onnipotente virtù 
delia scienza, Ed ora? Ora questa promessa 
ci arriva alquanto ‘affiochita quasi di voce 
più lontana, mentre come. colpi secchi, vi- 
bran per l’aria suoni inaspettati di protesta. 
Uomini illuminati (anche militanti in un 
campo che non è il nostro) si scossero alle 
audacie di questa scienza invaditrice di re- 

i gioni non sue. L’aspetto pratico che van 
i prendendo le nuove dottrine, l’ eredità di 

guai che hanno cominciato a lasciarci, il 
nessun porto né vicino nè lontano in vista 

riamente alcuni scienziati. Essi dovettero 
raccogliersi in sè stessi e far presso a poco 
questo semplice ragionamento. « Un tempo 
era l’idea cristiana che facea all’ uomo la 
direttrice di casa. Tra lei e la scienza, di- 
rettrice seconda, si andava d’accordo; ad 
ogni istante si potea domandare il conto, e ci 
si restava soddisfatti, Ma un bel dì ia scienza 

‘ soppiantò la più augusta compagna, e, ineb- 
briando l’ uomo di pompose promesse, volle 
per sè le chiavi degli scrigni riservati, ella 
che da sola non poteva conoscere |’ uso dei 
tesori rinchiusi, e l':!ca cristiana fu messa 
alla porta. Restò arbitra della casa, la scien- 
za, e gli affari cominciarono ad andar male. 
Discordia, miseria, delusione; tutto a pre- 
cipizio. Ed è un pezzo che dura questo di- 
sordine : la nuova direttrice non ha accon- 
tentato finora nessuno. Or bene, amici; non 
sarebbe bene fermarsi a fare un poi conti e 
— al caso — ad aprire un processo? Ha ese- 
guito ella le promesse che ci ha fatte è Le 
comincia almeno ad eseguire? Vediamolo: E 
gli uni col Brunetiére a ‘capo la dissero rea, e 
la portarono alla sbarra degli accusati; gli 
altri, tra cui spicca un nome, direbbe Dante di 
colore oscuro, Emilio Zola, si eressero ad 
avvocati difensori. La questione non è finita, 
arde anzi ora più che ai, e s' eleva da una 
parte col volo d’idealità risorgenti, e guizza 
dall’ altra colla punta fredda del sofisma ma- 
neggiato dalla passione, ma solenne, nella 
coscienza dei. popoli traditi, va erigendosi 
ogoi di più il tribunale supremo, il quale 
darà la sentenza che noi cattolici: abbiamo 
data da molto tempo. 

(continua), 
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Per la stampa cattolica in Friuli 
N. N. lire 2. 

In onore di Mons. Macario 

La sezione giovanile del Comitato dioce- 
sano milanese manda la seguente circolare: 

« Italiani, 
a voi tutti si rivolge la Sezione Giovani 

del Comitato Diocesano Milanese per invi- 
tarvi a concorrere ad un’opera cristiana e 
patriottica di riparazione doverosa. 

Quando in un momento angoscioso per 
la Penisola nostra il Santo Padre, mosso 
du paternità spirituale e da amor patrio 
accolse il pensiero di consolare in terr 
lontana e nemica centinaia di valorosi tra- 
diti dalla fortuna delle armi, non curando, 
sebbene intravedesse quello che avvenne di 
poi: una turba di scribi, assoldati dalla 
setta, annuvolò sull’Italia una  procella 
d’onte e d’ ignominie e |’ opera santa di un 
uomo, che nessun legame avvicinava a noi 
fuori della «fede e della devozione al Ponte- 
fice, fu fatta segno ad oltraggi bruttali e 
ad affermazioni intollerabili. 

L’atto caritatevole di aver affidato la 
missione pietosa a Monsignor Macario, atto 

‘che, come disse il Sovrano Pontefice, fu 
pubblicamente abbandonato senza difesa al 
vilipendio e alla calunnia, perchè non in- 
contrerebbe la nostra ammirazione e la 
nostra gratitudine sincera? 

All’ uomo che, mosso dalla voce del Co- 
mun Padre, non curando i pericoli di un 
viaggio che ad altri costò la vita, a Monsi- 
gnor Macario che si recò in terre lontane 
a chiedere la liberazione dei nostri fratelli 
e di:de loro prove grandi di affetto e di 
‘sollecitudine, gl’ Italiani, in segno di grati» 
tudine per quanto fece, di protesta e di 
riparazione agli insulti cui fu fatto segno, 
vogliono offrire una Croce pettorale d’oro. 

Italiani, 
noi vi intiamo pertanto a concorrere ge- 

nerosamente alla sottoscrizione aperta dalla 
Sezione Giovani affinchè la Croce che offri- 
remo sia degna espressione dell’ animo de- 
gl’ italiani. 

LA COMMISSIONE 
Emilio Cabella — Francesco Zanetti — Mi- 

chele IMMeda — Giuseppe Ponzini — Rag. 
Carlo ‘Lovati. i 
Le offerte si ricevono dal Sig. Rag. Carlo 

Lovati, alla Sede della Sezione-Giovani, Via 
S. Maurilio, 21, o presso la Direzione del 
giornale L’ Osservatore Cattolico. » 
Raccomandiamo ai nostri amici di rispon- 

der pronti alla nobile proposta. 

Lista elettorale amministrativa 
In esecuzione delle disposizioni emanate 

colla legge 11 luglio p. p. N. 286 per la 
revisione delle liste elettorali, questa Com- 
missione comunale, avendo provveduto alla 
formazione dei tre elenchi prescritti dagli 
art. 24 e 41 della legge suddetta per le 
proposte di nuova iscrizione, di cancellazione 
e di negata inserazione, manda a pubblicare 
gli elenchi stessi all'Albo Pretorio, ed in- 
Vita chiunque abbia reclami a fare contro 
i medesimi a presentarli entro il giorno 28 
febbraio corr. a 

Ogni cittadi;;0 può, nel termine prefisso, 
reclamare alla Commissione elettorale della 
provincia contro qualsiasi inscrizione, can- 
cellazione, diniego d’ inscrizione od ommais- 
sione di cancellaziane negli elenchi proposti 
dalla Commissione comunale. 

I reclami possono anche essere presentati 
nello stesso termine alla Commissione co- 
munale, che li trasmetterà alla Commissione 
elettorale della Provincia, 

Un esemplare delle liste elettorali e degli 
elenchi di revisione coi titoli giustificativi 
per ciascun nome, si conserva a disposizione 
di qualunque cittadino, presso 1’ Uffiio Mu- 
nicipale d’Anagrafe. 

Revisione delle liste elettorali 
dei Probi-viri 

La Giunta Municipale del Comune di 
Udine in conformità a quanto è disposto 
dall’ art. 10 del Regolamento per l’ esecu- 
zione della legge 15 giugno 1893, notifica 
ch» nel prossimo marzo verià effettuata la 
revisione delle liste elettorali dei Probi-viri. 

Chiunque vi abbia interesse è invitato a 
presentare entro il 15 marzo p. v. domanda 
per modificazione delle liste suddette o per 
inscrizione di nuovi elettori. - 

Fiera di S. Valentino 
Giorno 15. — Stante la splendida gior- 

nata e ìa mitissima temperatura la fiera 
riuscì abbondantemente fornita d’animaji. 
Le domande ebbero maggior tendenza per 

‘&pprossimandosi il 

tempo delle molteplici facende agricole. Si 
notò in confronto dell’antecedente fiera (18, 
19, 20 gennaio) un rialzo di circa il 3 0,0 
sui buoi, nelle altre bestie prezzi fermi. 
Gran paste dei vitelli venduti furono acqui- 
stati dai negozianti toscani, . 

In complesso si contarono 3078 capi bo- 
vini, cioè 624 in più della fiera istessa del 
decorso anno, 

‘ Erano divisi come in appresso : 1118 buoi, 
1242 vacche, 200 vitelli sopra l’anno e 518 
sotto l’anno, prese 

Andarono venduti circa 110 paia di buoi, 
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400 vacche, 60 vitelli sopra l’anno e 280 
sotto l’anno. 

Si notarono i. seguenti prezzi: Buoi al 
paio L. 1000, 1020, 1040, 1150, 1200 e da 
L. 680 a 988. Vacche nostrane a L, 300, 
315, 328, 330, 400 e da L 175 a 290; slave 
da L. 116 a 195. Vitelli sopra l’anno da 
L, 125 a 340, al paio L. 450, 470, 590, 600; 
sotto l’anno da L. 93 a 244, un paio.a 
L. 414. 

Circa 185 cavalli, 32 asini ed 1 mulo. 
Venduti a un di presso 15 cavalli, 2 asini e 
2 cambi d’asini. 

Prezzi notati: Cavalli a L. 30, 40, 70, 
110, 145, 165, 180; asini a L. 4 e 12. 
L’Aurora del Secolo del Sacramento 
E' uscito il secondo nnmero di questo 

periodico. 
Esso contiene il seguente sommario : 

, Lettera di Sua Em. il Card Domenico 
Svampa al M. R. P. Beccaro. — Mirabile 
armonia nell'azione cattolica: Lettera del 
M. R. Padre Beccaro..a Sua Em, il Card, 
Svampa (La Redazione). — Un plauso ed 
un voto (++ Fr. Carlo Lorenzo, Arciv. di 
Vercelli). — Sursum corda (Contessa Rosa 
di “an Marco), — Scintille Kucaristiche. — 
L'Ostensorio della Pia. Casa di. Nazaret 
(con illustrazione). — Reliquiario del SS. 
Corporale in Orvieto (con illustrazione). — 
L Eucaristia Sacrificio, ovvero la Santa 
Messa (contina). — A Gesù in Sacramento 
(Eloisa Ruta ed un Cooperatore). — Lux, 
lucet in tenebris (Angelo Mauri). — I? Bu- 
caristia e l'Arte (continua). — A Gesù. La 
Santa Lega Eucaristica (++ Giuseppe, Ve- 
scovo di Pontremoli). — Corale di Siena (il- 
lustrazione) — La Musica in servizio della 
Liturgia Eucaristica (con illustrazione - con- 
tinua). — Il Salterio dell’Adorazione (con- 
tinua). — La Società moderna e l'Eucaristia 
(+ Paolo Barone, Vescovo di Casale. — O 
Dio! (Mariannina Cattaneo). — Fiori Eu- 
caristici del Carmelo, — E' sempre Gesù! 
-—1 Vasi Bucaristici (Mons. Pietro Piacenza 
(continua). — Preghiamo (entrefilet.) — Au- 
rore (M.kros). — Fasti Eucaristici d’Italia 
(continua). — L’ Eucaristia e l’azione cat- 
tolica — Latens. Deitas (C. P. B.). Care 
funzioni al Corpus Domini. — Stregi e ri- 
parazioni e Gesù Sacramentato. — Cronaca 
Eucaristica. — Libri mandati in ‘dono. — 
La Chiesa del Corpus Domini e.i detunti 
(P. Beccaro). — Necrologio. — Appello ai 
lettori. — Un'ultima preghiera. — Ai divoti 
di S. Giuseppe (P. Beccaro). — Avvertenza 
importante, 

Le associazioni sì ricevono ‘anche ‘alla 
n del Patronato, Via della Posta — 

ine, 

Pensiero morale 

Chi non ha coscienza, non ha vergogna 
nè scienza. 

(Pr. Tos.). 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

$ al chilogram. 
Pomi » —,14 » —,95 
Castagne » —,12 >» —,15 

oci » —,— » —,85 

BREVE MODO 

PRATICARE IL SANTO ESERCIZIO 
DELLA 

VIA CRUCIS 
per S. LEONARDO da P. M. 

Si vende al prezzo di cent. 10 la 
copia, presso la Libreria del Patronato, 
Via della Posta, 16, Udine. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
DAI dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

Lì 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 
farina o ripa romanzo di lady 
eorgiana L'ullerton, ‘traduzione dall’ i del dott. G. Loschi. L. 1,50. ERE 
STUDI FRIULANI del dott. G. Zaln direttore 

dell’ archivio di Graz, traduzione dal tedesco di 
G. Loschi con un indice di nomi; in carta di 
lusso L. 5. 

OsPITI DI OLTR’ ALPE del dott. G. Za%n, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI. DI AQUILEIA del 
conte 7. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari © 
un indice dei nomi; L. 3,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del doit. 
Jacab Stek, Professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione edesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

CATECHISMO RESTANO, con una introduzionè del 
dottor G. Loschè, compendio di lavori russi sul ln ager del dott. J. Baudowin de Cor- enay, già professore alle università di 0 fi Dotpak; Li 1,50 tà di Kasun 

ù . 

ULTIME NOTIZIE. 
( Ufficiale) 

1 prigionieri d’ Africa 
Aden 15 — Al comandante Coltelletti 

giunsa la notizia che una colonna di oltre 
cento prigionieri è arrivata il sette febbraio 
a Burca a breve distanza da Harrar. 
.Maconnen concentra ad Harrar i prigio- 

nieri sparsi nella regione al di qua di Adis- 
Abeba. 

Il Generale Albertone scriveva il 27 gen- 
naio che il concentramento di tutti gli al- 
tri prigionieri ad Adis-Abeba stava per es- 
sere compiuto.» 

(DISPACCI PARTICOLARI) 

Lo scioglimento della Camera 

Roma 15 — L'Agenzia Italiana sfferma 
che il decreto di scioglimento della Camera 
verrebbe pubblicato il cinque marzo, 16 
giorni prima delle elezioni. 

Il consiglio superiore di sanità 

Roma 15 — Oggi fu convocato d'urgenza 
il Consiglio superiore di sanità per esami- 
nare se fosse il caso di rendere più severe 
le misure disposte per le provenienze dalle 
Indie inglesi. Il Consiglio, approvò ad una- 
nimità il seguente ordine del giorno, pro- 
posto da Bonasi, con un emendamento di 
Nocito: «Il Consiglio, udite le comunicu- 
zioni del direttore generale Astengo avvisa 
che allo stato delle cose, reputando suffi- 
cienti le guarentigie adottate, non sia il 
caso per ora di prendere alcun altro prov- 
vedimento contro la importazione della peste. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

La Banca commerciale italiana 

Milano 15. — ll Consiglio di amministra- 
zione della Banca commerciale italiana ha 
deliberato di proporre all’ assemblea degli 
azionisti la distribuzione di un dividendo 
del 6,50 per cento per l’ esercizio del 1896. 

Nell’ Uraguay 

Montevideo 15. — Il governo ha proibito 
i meetings ‘popolari adducendo a motivo che 
la rivoluzione è imminente alla frontiera 
del Brasile. 

Nella Colonia del Capo 
Londra 15. — Rosmed governatore ge- 

nerale della colonia del Capo si è dimesso; 
lo sostituisce Milmer. 

Guglielmo rimanda una gita 
Berlino 15 — Per affari urgenti dello 

stato l’ imperatore ha rimandato la sua gita 
a Postdam, ove erasi proposto di recarsi a 
colazione cogli ufficiali del reggimento degli 
ussari della guardia. 

Notizie di Borsa 
16 febbraio 1897 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti L. 98,80 
E fine mese >» 93,90 

Obbligazioni Asse Eccls. 5010 » 95, 
Rendita austriaca F. 101,75 

E Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 805,— 

» Italiane 3 070 » 288,— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 467, 

» » » 41 » 488,— 
» Banco Napoli 5 0i0 » 400,— 

Ferrovia Udine-Pontebba » 462—- 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/0 » 507, 
Prestito Provincia di Udine ».—,° 

Azioni 
Banca d’Italia » 720,— 

> di Udine >» 115, 
>» Popolare Friulana » 125, 
». Cooperativa Udinese » 34, 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
>» Veneto » 2680,— 

Società Tramvia di Udine » 60,—- 
> Ferrovie Meridionali » 665,— 
> » Mediterranee » 506,— 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 105,90 
Germania » » 130,70 
Londra » » 26,55 
Austria e Banconote » » 221,75 
Corone » 110,50 
Napoleoni » 21,15 

4 Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 88,25 
TENDENZA : debolissima. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Norme per le concimazioni pfimaverili. 
. Chi volesse nel p. v. autunno addottare 
il sovescio e mettere frumento senza bisogno 
di alcuna concimazione, (sistema Solari) 
spanda in primavera sopra ogni campo di 
trifoglio o spagna quint. 1 1j2 perfosfato 
12/14, oppure quint. 1 18{20, quint. 1 sol- 
fato di potassa, oppure 1.33 di cloruro di 
potassa e quint. 1.33 di gesso (scaiola). 

Per chi non è pratico delle miscele meglio 
è spandere separatamente il perfosfato ap- 
pena sarà arrivato, la potassa in solfato o 
cloruro che sia, a metà febbraio, ela scaiola 
o gesso quando l’erbe sono alte unaquarta. 

Chi non ha già attuato il sistema Solari 
e seminò frumento con solo stallatico, getti 
subito quint. 1 1j2 perfosfato 12/14, oppure 
quint. uno perfostato 18/20. 

Chi non coltivò il frumento nemmeno 
collo stallatico spanda ai primi di marzo 

per ogni campo seminato a frumento kili 10 
di nitrato svelico e 10 kili di solfato di po- 
tassa; in aprile poi aggiunga altri 10 kili 
di nitrato sodico, e, fatta una buona erpi- 
catura, semini trifogli per fare l'induzione 
dell'azoto, abbandonando il cinquantino. 

Coloro che abbisognassero di altri schia- 
rimenti o di articoli agricoli si rivolgano al 
Comitato Cattolico d’acquisti agricoli. 

ar DELL’ a(aDi, di 

La guarigione rest 
CATTIVA DIGE 

STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 
facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effertescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Aumenta 1’ appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia. 

Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni. 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si rin- 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora. 

Gratis contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedisce 
dalla Ditta PACELLI di LIVORNO; l'elegante 

ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 

Catramterpeni Pacelli Sfent sorprenaenti ta. 108» 
effetti sorprendenti la T08- 

SE, lVASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 

cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. È 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

no ul 

S. DANIELE - FRIULI 

Giovanni Lara 6 Comp. 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE -MERCERIE .- FILA TIì 

. SPECIALITÀ] 
“ Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria, prUpria  — Lavgro samgtat zi io 
ta Stoffe, Nazionali ed Estere 

Depositi je confezione : -x4 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stawmperie per donna 
— Mobili noce — Lana ;—, Piuma — Crine. 

Prezzi di massimajconvenienza 

Campioni Pi richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 

| mobili in legno curvato e tornito. 
Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

G. FERRUCCI - UDIN 
vasi 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
"Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli f 

Casa propria ; 

Spe ialità Arredi Saori 
e stofte per ecclesiasticif 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 
coro, damaschi seta, lana cotone, rasi € 
moiré seta, stoffe uomo e donna, drap def > 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, f 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 

{glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana f 

da letto, coperte lana, cotone, copertori 
e impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

Ai MM. RR, Sacerdoti 

alla libreria del Patronato trovasi in vene 
dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 
e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 
per ogni celebrante. 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 
anui, legato in 1j2 tela lire 1.25, per dieci 
anni legato 12 tela lire 2. È 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 16 FEBBRAIO 1897 

ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
liano via della Posta 16, Udine. LE INSERZIONI 

A base. di catramina - 

con Medaglie d’oro 

TOSS 
‘di porto anche. all'estero. — Scatole medie da L. .5.0 a scatola, piacole da L. 

brevetto A. BERTELLI & C. Chimici - MI 
telli0s Catramin Company di Londra. 

BERTELLI 
speciale.olio di' catrame Bertelli 

Premiate alle Esposizioni Mediche: 6.d'Iiene 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità. Mediche contro. le 

ED | GAT AB
RÌ 

nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZA. MALATTIE DELL'APPARATO. RESPIRATORIO 
dì grato sapore - sotubilissime - ajutano la digestione.» SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

PREZZI — Una scatola grande L. 2.50 più GO Cent. se por posta. N.4 sostole L. 9.50 franche 

LANO, Comproprietari della Bere 
— Concessionari: per il BRASILE Sig. Francesco Frisoni 

di Gonova: per il CHILI Signori Cariola Hermanos Genova, Santiago @ Valparaiso: per il MESSICO, 

ANTILLE ed altri Stati dell'America del Sud e dell'America del Nord Sfgg. Molino, Penny e C, di Genova, 

Non lasciatevi ingannare - non acquistate le pillola a numero - esigete la scatola intera, intatta. 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MIERCATOVECCHO 

a 
Volete -dicerir pene ?* È 

| 

Sovrana per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 

‘NeHa scelta di un liquore Jolete la Salute | 
conciliate la bontà e.i le- 
nefici. effetti 

Il Ferro-China- Bisleri. 
LI 

TAVIIA 

vere 

BRL 
DHILANO 

(-<j 

N DI 

So 
3 fi Fi 
+ 

sg Lane 

vi 
S 

36 
a 
ia 
Sa 
e 
Losi 

s 

del mondo. 

niche e i sali magnesiaci in essa co 

compattezza. — Le signore delicate, 

non.mancheranno di serbare le Joro 

di ottimo sapore, e batte- 
riologicamente pura legger- 
mente gazosa, : della quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei sani, pei malati e pei semi-sanì. 
11 chiarissimo Prof. De Giovanni non. esitò a 
qualificaria la migliore acqua da tavola 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. 

‘'astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanaiosi e leggeri, 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. i — da 172 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.85. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

E... BISIKILERI E GOMEP. - MILANO | 

è il preferito dai. buon. gu- 
stai e da tutti quelli che a- fem, W 
mano la propria salute, L’il. 41 
Prof sen. Semmola scrive: g 
« Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro China-Bisleri. che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverae 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferre 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». franco Nocera. | 

ntenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conserrandone una notevole 
i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l’ eccesso di lavoro mentale. di- 

preferenze alla Pastangelica. — « Una duona minestrina di Pastangelica 
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Esigere la vera VANZETT 

FRANCA inviando l’ im 
alcun aumento di spesa pe 
cent. 15 per le ordinazioni i
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ANTICANIZIE - MIGONE 
E° un preparato speciale in- 

di*ato per ridonare ai' capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
beilezza e vitalità della prima 

>) giovinezza. — Questa impa. 
. Teggiabilo composizione pei 
“ capelli non è una tintura, ma 

un’ acqua di soave. profumo 
che non macchia nè la biau- 
cheria nè la pelle e.che si a- 

7 dopera colla massima’ faci.ilà 
e speditezza. Essa “agisce sul 

\ bulbo dei capelli e della barba 
AV A) tornendone il nutrimonto ne- 

Mii g RO] * cessario e cioè ridonandu loro 

il colore primitivo, faverendone lo. sviluppo. e rendendoli 

flessibili, morbidi ed arrestandone la caduia. Inoltre pulisce 

plentamente la cotenna, fa sparire la fortora, 

Una sola bottiglia basta ver con, tie e 
seguirne uneffetto sorp? ne: Veche di Sato! dg Gore cone 

Costa L. «4 la: bottiglia. 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano, 

Finalmente ho potuto trovare ‘una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza ayere il minimo 

disturbo. nell’ applicazione. 

UNA. SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE NI 

BasTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
mente convinto‘che questa vostra specialità non è una tin- 

tura, ma un’ acqua che nuD marchia nè la biancheria nè Ja 

pelle, ed agisce sulla cute e sui bu)bi dei poli facendo scom. 
parire totalmente le. pellicolle e rinforzando le radici d 

capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi 
pericolo-di diventare calvo. Prirano ENRICO 

Si'vende:pressoltutti è Profumieri, farmacisti e droghieri 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Mirano 

Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 
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Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli. d'ogni qualità 
Maglierie diana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

Velluti, Peluche, Tulli, Pizzi, Nastri, Fiori. Piume in esteso assortimento 

Impermeabili di stoffa Loden d’ogni colore; neri per ufficiali e borghesi 

SPECIALITÀ DI OGGETTI PER REGALI 
IN-BRONZI; MAIOLICHE; PORCELLANE.E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 

VALIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIE QUALITÀ 

MSA EP ELI Lo BOO. dpi 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO RISTORATORE “ALLEN, 
| E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

CORONE di metallo con fiori di porcellana MORTUARIE: 
di tutte ‘e grandezze e coleri-da ". 5 a L, 75 luna 

rete] mene 

S in Italia, ha accettato la competenza dei 

N
N
R
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Li QI 
SPECIALITA DIVERSE 
vondibile presso l’Uffielo Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE 

Acqua dell’Eremita tin 
per la distrazione delle cimici, — Prezzo 
del fiacon L. 0.80, 

î motallurgico indispen- 
Brunitore sabile per pulire all’ {- 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 
glietta L. 0.80, 

Cioccolata al latte, cinque 
volte 

altra cioccolata. 

L'jDlastre frialano, prof. Carnelutti, 
direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalis! chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di so- 

stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 

chetto cent. 35. 

THE MUTUAL LARE 
Insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 
Fondata nel 1842 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursalefperzl* I- 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre. 1 miliardo e 146 milioni, Essa funziona 

5 regolarmante in Italia in base &ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aftissione degli atti 

Mi costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d'Italia a sensi 
degli art. 90; 91, 92, 03, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio.- 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e ‘per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 

ribunali e delle corti di 
Genova; sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito. presso il. Governo. italiano 
(art. 145 dol Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in. rendita .ita= 
liana 5 0/0. - 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 
tariffe sono molto miti. 

La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 
forme di polizze che più potessero rispondere -alle esigenze del pu 

i blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio: vitalizio; polizze ‘’ 
vita intiera a.10, 15; 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25, 
80, 35 anni; ‘polizze miste a 15, 20, 25 e 30‘anni,'10 premi ; polizze 
col rimborso di premi pagati: in caso di morte prima della scadenza 

! del periodo di accumulazione degli utili; polizze demi miste ; polizze .$ 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize. immediate, differite e su 
due teste ecc. < i 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente (ene- 
rale per la ‘Provincia di Udine Cav. UGO LOSOHI, via 
della Posta 16, UDINE. 

UDINE TIPOGRAFIA del PATRONA'10 — 1897 — 

e ADIORITERASTRE EEE Pec 1 corna mi 

RESSE aa ae 

GI rTRZNRA 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
._ Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e in tutie le principali farmacie è profumerie del Regno, 

Lul wi wie 

infal. 

più nutriente è digeribile di qualsiasi 

MRAZ 

«<Lomm. Prof. Vanzetti 

e NA. la scatola con istrusione — 
I-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion 

in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
porto a mezzo cartolina vaglia a C.TANTINI, Verona, senza 
r le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo anmento di 
inferiori. 
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4 GIORNALE DI KNEIPP 
7 Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

Eleganti e ‘grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti. originali del 
celebre. parroco bavarese e di medici che seguono. il 
suo metodo, intorno ‘a malattie speciali e sul. modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi .in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 

P, lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 
In brochure L. 5 l’uno. — Legato alla bodoniana 

con dorso ‘in tela L. 6.25. 
# Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
f nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

OLIO Di FEGATO Di MERLUZZO 
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Qualità scaltissima. Ottimo rimedio per vincore fre 
nare la tisi, la serofola ed in e nerale tutte quelle 
malatti» in coi prevalgono la debolezza 0 la diatesì 
stromosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai luoghi 
di ‘produzione, è preparato con grande attenzione € 
7enCdesì ; 

ALLA 
<IDROGETERIA. 

FRANCESCO: MINISINI 
AI DTA | 

DOSI: .À nn fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 8 
a .4 anni un cncchiaio da tavola, da 4 ‘a 12 anni 8. cucchiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

DONRRKOG®NROAKARONOGANAHR 
3 Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 
al certo L. 45 — Oleografie dei formato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento liro 1 — Oleografie del for- 
mato 26 per 19, la.copia cent. 1©; il cente lire 7. + 

Oleografis (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la:copia cent 

RO, } 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via deila 

Posta n, 16, Udine, 

GORONENGANGLKO INOHOCGK 
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